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Sabato 3 ottobre 2009

Giornata del contemporaneo

Comunicato stampa

Il 3 ottobre 2009 la Galleria Comunale d’Arte di Cagliari aderisce alla Giornata del Contemporaneo, un grande evento, giunto alla sua quinta edizione, dedicato all’arte del nostro tempo e al suo pubblico.

La manifestazione, che nelle prime quattro edizioni ha visto crescere  il numero degli aderenti, prevede quest’anno il coinvolgimento di circa 1000 istituzioni culturali a livello nazionale che, per l’intera giornata garantiranno ai visitatori l’ingresso gratuito ai loro spazi.

La Galleria Comunale d’Arte di Cagliari, oltre a garantire l’ingresso gratuito per tutta la giornata, ha voluto regalare ai visitatori l’opportunità di vedere, collocate in apposite isole espositive inserite nel canonico percorso di visita, alcune significative opere della sua Collezione di Arte Contemporanea. 

Tale collezione, costituita da lavori realizzati da importanti artisti italiani, degli anni ’60 e ’70, è momentaneamente custodita nei depositi del Museo, in attesa dell’ampliamento degli spazi espositivi.

La mostra, curata da Anna  Maria Montaldo, con una rosa di nove artisti, ha voluto privilegiare quattro importanti correnti del contemporaneo, rappresentative delle tendenze di ricerca in voga in quegli anni in cui fervido era il dibattito su quale dovesse esser il ruolo dell’arte e degli artisti, l’Arte Povera, l’Arte Concettuale, la Minimal Art e la Pop Art.

In mostra: i Canestri (1968) di Ugo  Nespolo, eseguiti con una pura tecnica artigiana ad intreccio che mira a staccare il gesto da ogni meccanica manualità produttivistica; Itinerario dinamico (1969) di Achille Pace, fondatore del GRUPPO UNO; Enrico Castellani con Superficie bianca (1977), che analizza il supporto in relazione alla rappresentazione dei punti di tensione del piano; Pasquale Santoro con E’ dubbio se quellooquellaltro (1968), un’opera ascrivibile alla prima fase della ricerca plastica dell’artista, caratterizzata dalla definizione di forme intenzionalmente semplici e riconducibili alla problematica minimalista; Parole tre volte (1971) di Antonio Carena che nell’opera, in modo assolutamente asettico, rappresenta una riflessione su tutte le possibili combinazioni del linguaggio scritto; Giulio Paolini, uno degli esponenti di primo piano delle correnti concettuali, è presente con  Senza titolo (1967), un’opera in cui fili colorati di nylon attraversano la tela passando per il suo centro, riscattando, così,  il ruolo accessorio del supporto che diventa soggetto dell’opera; e ancora l’aggressività teatrale di Valeriano Trubbiani presente con Idi di marzo, 1 (1970) e il linguaggio pop di Pietro Gallina, presente con  Uomo e donna (1966), e di Eduardo Arroyo che, con il suo La femme du mineur (1970), affronta un discorso chiaramente politico contro la Spagna fascista.

La mostra sarà visitabile fino a giovedì 8 ottobre 2009.

ORARIO: 9.00-13.00/15.30-19.30

Per informazioni e prenotazioni: Galleria Comunale d’Arte di Cagliari – Largo Giuseppe Dessì – Giardini Pubblici, tel. 070 6777598 – fax 070 401846 – museicivici@comune.cagliari.it, www.galleriacomunalecagliari.it.

